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A Domiciliarità e prossimità No
B Prevenzione disuguaglianze e promozione
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E Qualificazione servizi No

Razionale/Motivazione
La necessità di trovare nuove risposte alle mancanze urbanistiche, architettoniche e sociali della città di Rimini, ai nuovi bisogni generati
dalla crisi economica ci hanno spinto ad intraprendere questa sfida con l’elaborazione del primo progetto del Percorso Partecipato per la
comunità Madi_Marecchia (dicembre 2015 – dicembre 2016) che ha coinvolto gli/le homless accolti ai casa Don Gallo in primis in un
percorso a passi, che ha ripensato le funzionalità della struttura per l’accoglienza dei senza casa (situata in via De Warthema), riqualificando
gli spazi esterni alla struttura di accoglienza (Il Varco/Orto sociale situato nel Parco Marecchia), in un luogo ostaggio dell’abbandono e
spesso della marginalità come l’area ex Hera (limitrofa al Parco Marecchia/via Dario Campana), situazioni che nel gli ultimi anni hanno fatto
aumentare il senso di insicurezza e chiusura nella cittadinanza. I nostri passi sono mossi dall’idea che anche Rimini possa essere una città
rifugio, una città in cui si sperimentano nuovi modelli di accoglienza che coinvolgono persone in situazione di grave emarginazione, spesso
caratterizzate da fragilità “multipla” (in cui si som¬mano problemi di salute, di disagio mentale, di dipendenza da sostanze, di precarietà
della propria con¬dizione giuridica e abitativa), ma anche i cittadini e le cittadine del quartiere e tutte le realtà sociali e gli “stakeholders”
coinvolti e operanti nel territorio, in un percorso virtuoso e circolare di messa in comune delle varie problematiche e relative soluzioni.
Quartiere così inteso come una vera e propria “Communty Lab” capace di attivare processi di empowerment di comunità, quartiere come
luogo sociale di trasformazione dal basso e di analisi partecipata dei contesti sociali e dei concreti casi di problematicità/conflitto e/o di
sofferenza sociale che lo attraversano in cui la risposta si organizza attraverso lo sviluppo di nuove forme di socialità e solidarietà
mutualistica oltreché lo sviluppo e la promozione di nuove politiche sociali contro ogni forma di discriminazione ma anche di nuova
progettualità urbanistica partecipata. Come? Connettendo situazioni, associazioni, contesti informali e realtà sociali che sarebbero rimaste
non interrelate fra loro (Casa Madiba Network, Centro sociale Anziani, associazione del quartiere, professionisti architetti, psichiatri,
homeless, scuole, cittadinanza, collettivi trans queer femministi). Per questo dopo la prima fase del progetto (dicembre 2015/dicembre 2017)
che ha riguardato l’impellenza di rispondere al meglio all’accoglienza degli/delle homeless nei locali di via De Warthema (Casa Don Gallo) e
dopo l’attivazione dei Laboratori “Le cose che servono” che ci hanno permesso di valorizzare il lavoro sociale per la collettività realizzando
corsi di formazione, workshop tematici, e il forno in terra cruda dal quale è nato il progetto della Pizzeria Il VARCO (che coinvolge diversi
ragazzi di Casa Gallo in un progetto di autoreddito e sostegno lavorativo), abbiamo sentito l’urgenza di sviluppare un nuovo percorso che
permettesse di valorizzare al meglio queste esperienze e la loro funzione nel quartiere e nella città implementandole e consolidandole
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attraverso la progettazione dei Piani di Zona. La crisi economica iniziata nel 2008 e le conseguenti politiche di austerità hanno infatti
provocato l’impoverimento di molte categorie sociali, con la conseguenza che oggi sono molte di più le persone vivono in condizione di
povertà estrema e sono senza un alloggio degno. I flussi migratori degli ultimi anni e la precarietà ed emergenzialità delle risposte dei
progetti di accoglienza governativa (CAS) così come le prassi illegittime nell’accesso alla procedura per il riconoscimento della protezione
internazionale e nel rinnovo dei permessi di soggiorno operate dalle Questure e dalle Commissioni territoriali che stanno producendo sempre
più persone irregolari e in una condizione di totale invisibilità, hanno peggiorato ulteriormente la situazione. La mancanza di politiche di
sistema adeguate, in particolar modo per rispondere ai nuovi bisogni abitativi e alla crescita delle disuguaglianze, non hanno prodotto
risposte strutturate e articolate ma bensì solo razzismo economico e ulteriore conflittualità e sofferenza sociale. A ciò si aggiungono due
aspetti rilevanti che interessano il progetto: da un lato il progressivo invecchiamento della popolazione (nel 2017 nella Provincia di Rimini
sono 75.745 le persone nella fascia di popolazione di età >=65 su un totale di 336.786 residenti, con un indice di vecchiaia pari a 177,30 e
superiore alla media regionale) e dall’altro le sempre più crescenti forme di “esodo dalla cittadinanza” caratterizzate dalla sfiducia verso le
Istituzioni e dalla mancanza di impegno civico. Disimpegno e spersonalizzazione che si manifesta ad ogni età, insieme all’aumento dei
fenomeni di discriminazioni multiple in base alle origini etniche e sociali, la lingua, la religione, l’appartenenza ad una minoranza, la
disabilità, l’età, l’orientamento sessuale, l’identità di genere o lo stato economico e sociale, problematiche che possono scatenare all’interno
dei quartieri veri e propri problematiche e conflitti sociali spesso orientati da sentimenti profondamente razzisti e disumanizzanti.
Giustamente anche il nuovo Piano Socio Sanitario della RER precisa come “i processi di coesione sociale non si realizzano e attivano
spontaneamente, ma bensì necessitano di una strategia e di una cura costante delle dinamiche tra grup¬pi, comunità territoriale ed individui
che abitano e attraversano il territorio (in questo caso il quartiere) ed è proprio quello che con questo progetto, fin dalla sua attivazione, ci
proponiamo di fare, mettendo al centro la comunità territoriale attraverso processi partecipativi multilivello che, grazie ad una precisa
metodologia basata sull’orizzontalità e l’autogestione, si pongano l’obiettivo di rispondere a questi nuovi bisogni, contrastando le
diseguaglianze nell’accesso ai diritti che oggi si manifestano non soltanto in termini di ricchezza/povertà o di genere, ma anche lungo la linea
di demarcazione della cittadinanza o dell’appartenenza culturale, o dell’età anagrafica o della condizione psicofisica. Per migliorare infine la
percezione della sicurezza e della qualità di vita nel quartiere anche attraverso interventi di urbanistica e riqualificazione partecipata e
l’attivazione e capacitazione delle varie soggettività e destinatari interessati dal progetto.

Descrizione
Per poter parlare in generale del progetto e degli obiettivi è importante descrivere anche la metodologia che caratterizzerà l’intervento. È
fondamentale formare la consapevolezza in tutta la rete e nelle persone coinvolte che poter apportare il proprio (anche se piccolissimo)
contributo è il primo passo da fare, da fiducia ed energia, in situazioni in cui l’intervento avviene spesso in un contesto molto esacerbato dal
discorso mainstrem prevalente e spesso aggressivo e stigmatizzante nei confronti di poveri, homeless, migranti, richiedenti asilo, delle
diversità in generale. Tutti dovranno lavorare in questa direzione, chi non ci riesce subito dovrà essere aiutato dagli altri. La metodologia è
quella partecipata attraverso l’autogestione dei processi collettivi/decisionali. I laboratori e le azioni che realizzeremo, come per la
precedente fase del progetto, saranno promossi pubblicamente tramite i social network e attraverso volantinaggi nel quartiere. Si tratta di un
progetto olistico, che include gli aspetti urbanistici, sociali, ambientali ed economici dell'area, del quartiere, della città. Il Percorso
partecipato utilizza anche in questa seconda parte il metodo della charrette (tecnica per condurre un processo di progettazione urbana
partecipata) molto simile al concetto di “Community Lab” presente nel Piano socio sanitario. Si tratta di un procedimento complesso (ma
realizzabile) che coinvolge le differenti professionalità e realtà sociali (architetti, urbanisti, psichiatri, studenti, avvocati, educatori ecc.) e gli
attori interessati direttamente ed "indirettamente" al progetto in questo caso gli e le abitanti del quartiere, gli attivisti e le attiviste del
Network solidale di Casa Madiba, le persone accolte nella casa Don Andrea Gallo, le associazioni del quartiere, i gruppi informali ma anche
il livello istituzionale (in particolare settore politiche sociali, lavori pubblici, ambiente). Si tratta dunque di una Pianificazione dinamica,
volta alla realizzazione di un progetto attuabile, adeguato alla necessità dei molteplici attori interessati. I punti cardine della metodologia
sono i seguenti: • Lavorare in modo collaborativo; • la progettazione deve essere il risultato di decisioni frutto dell'apporto di ciascun
professionista e/o attore coinvolto; • Restringere i tempi dell'agenda di lavoro (trovare soluzioni creative che riducano i tempi di
negoziazione e realizzazione); • Elaborare il progetto tenendo contemporaneamente d'occhio sia la scala di dettaglio che quella territoriale
(contestualizzazione dell'intervento ed individuazione delle priorità); • Produrre piani realizzabili ovvero fattibilità tecnica, burocratica ed
economica che aprano a percorsi di mediazione con ad es. il settore sociale e urbanistico del Comune di Rimini; • Utilizzare un linguaggio
facilmente comprensibile a tutti e schematizzare; • Work on Site (lavorare nel luogo dove si realizzerà il progetto) Per realizzare il percorso
fondamentale è l’apporto dei due coordinatori uno per l’area urbanistica partecipata l’altro per la parte sociale e il lavoro di networking che
riusciremo ad attivare, in parte già in essere. Il gruppo di lavoro/assemblea si riunirà ogni 15 giorni (per circa 20 settimane) e stabilirà il
piano e la calendarizzazione degli interventi secondo la metodologia precedentemente illustrata, con il coinvolgimento di tutti gli e le
interessati/e. Centrali nel percorso saranno i corsi di formazione/workshop tematici, gli incontri e gli eventi culturali che saranno promossi (2
incontri, 3 workshop, 1 festa), insieme alla Mostra/Mercato “I custodi del cibo”, evento che si svolgerà tutti i Mercoledì (per 40 settimane) e
che sarà un vero e proprio Laboratorio di cittadinanza e partecipazione per la vita della comunità, capace di attivare attraverso strumenti
innovativi sempre più nuove forme di autorganizzazione dei cittadini nella tutela dei beni comuni e della vita umana. All’interno della
mostra/mercato sarà sempre attivato la Spazio Bimbi e una volta al mese i “Laboratori creativi” per bambini/bambine e famiglie che
coinvolgeranno rifugiati, homeless, persone in condizione di fragilità con particolare attenzione all’educazione all’ecologia e al riuso.
Saranno attivate 4 Giornate di azione creativa e partecipata (Orto sociale, Parco Marecchia, area esterna ex anagrafe) con la partecipazione
degli anziani del Centro sociale. Gli obiettivi che ci promettiamo di raggiungere sono pertanto: - Diffusione di una cultura più rispettose delle
differenze di genere, della condizione sociale ed economica, delle provenienza geografica, una cultura attenta alle differenze capace di
contrastare ogni forma di stereotipo (collaborazione con Non Una di meno); - promuovere pari possibilità di partecipazione, coinvolgimento
attivazione, di tutta la cittadinanza del quartiere con particolare attenzione alle persone con fragilità multipla, ai migranti, ai disabili, agli
anziani e adolescenti, pratiche basate sul lavoro di comunità, finalizzate all’attivazione di gruppi di lavoro (collaborazione con Ass. No
border, Centro Anziani Parco Marecchia, Ass. del quartiere il Sabato del villaggio, Istituto professionale L. Einaudi ); - Attivazione di gruppi
di auto mutuo aiuto (AMA) ed esperienze di empowerment delle persone che portano delle fragilità e si trovano in situazione di disagio
abitativo ( collaborazione con Scuola Bleger); - Favorire il protagonismo dei cittadini in particolar modo della popolazione anziana e fragile
e dei soggetti sociali coinvolti nel progetto per interventi urbanistici o di riqualificazione partecipata sull’area interessata con particolare
attenzione al sostegno delle pari opportunità di genere e/o al contrasto delle forme di discriminazione (tutte le realtà della rete);
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Destinatari
Ø Persone in situazione di grave emarginazione, spesso caratterizzate da fragilità “multipla” in cui si som¬mano problemi di salute, di
disagio mentale, di dipendenza da sostanze, di precarietà della propria con¬dizione giuridica e abitativa. Ø Tutti i cittadini e cittadine del
quartiere di ogni genere, età, provenienza e la comunità territoriale che nel quartiere opera. La città nel suo insieme. Ø popolazione
vulnerabile e senza reti parentali, donne sole con figli, anziani, alunni disabili delle scuole secondarie.

Azioni previste
1) Progettazione partecipata e formazione
un aspetto centrale del progetto è rappresnetato dai momenti di formazione e di informazione che vogliamo proporre sui temi di interesse
oggetto del nostro intervento. Sarà compito del gruppo di lavoro/assemblea del Percorso Partecipato Madi_Marecchia, che si riunisce
periodicamente ogni 15 giorni, quello di programmare e calendarizzare ed organizzare tutte le attività e gli incontri pubblici e formativi. Le
tematiche di interesse sulle quali verranno promossi gli incontri/workshop e l’interrelazione fra i vari soggetti della rete per la realizzazione
di questa azione sono così articolate:
- Diffusione di una cultura delle differenze di genere e contro ogni forma di stereotipo (collaborazione con Non Una di meno);
- Promozione delle pari possibilità di partecipazione, coinvolgimento/attivazione, di tutta la cittadinanza del quartiere con particolare
attenzione alle persone con fragilità multipla, ai migranti, agli anziani e studenti (collaborazione con Centro Anziani Parco Marecchia,
Collettivo Studenti Rimini, Istituto Einaudi, Ass. No border e Ass. del quartiere il Sabato del villaggio);
- Inclusione e promozione della salute della persona attraverso il lavoro di gruppo  e dell’aiuto fra pari ( collaborazione con Scuola Bleger);
- Favorire il protagonismo dei cittadini e dei soggetti sociali coinvolti nel progetto per interventi  urbanistici o di riqualificazione sull’area
interessata per promuovere maggiore sicurezza e solidarietà (tutte le realtà della rete).

L’azione prevede la realizzazione di n. 2 incontri pubblici con il Centro anziani - n. 2 workshop ed eventi culturali con Non Una di meno -  n.
1 workshop/formazione Scuola Bleger - n. 1 Festa del progetto con il coinvolgimento diretto dell’associazione Il sabato del Villaggio.
Fra i risultati attesi ci aspettiamo l’attivazione e partecipazione di n. 20 anziani del Centro Sociale Parco Marecchia, n. 5 volontari
dell’Associazione del Quartiere, n. 1 Psichiatra, n. 1 architetto/urbanista, n. 5 attivisti/e Non una di meno, n. 50 cittadini/cittadine.

2) Orto sociale, interventi di progettazione partecipata e promozione della sicurezza e coesione sociale nel Parco Marecchia:
l’azione prevede la progettazione urbanistica partecipata sull’area limitrofa al Centro Anziani, alla casa di accoglienza Don Gallo, al
Network solidale, attraverso i Laboratori “Le cose che servono” e la promozione di quattro Giornate d’azione creativa che si occupino della
manutenzione degli spazi esterni, dell’implementazione del progetto dell’Orto Sociale Madiba nel Parco Marecchia, di realizzare il Sentiero
“I custodi della vita”, sentiero che accompagni i visitatori a conoscere le varie realtà presenti nel Network solidale (Casa Madiba – Casa Don
Gallo – Centro sociale anziani – futuro Centro contro le discriminazioni). Tutte queste azioni sono improntate alla ecosostenibilità e al
recupero/riutilizzo.
Risultati attesi: n. 20 anziani soci del Centro sociale, l’attivazione di n. 15 homeless fra italiani e migranti e persone con psicopatologie,
l’attivazione di n. 4 studenti di cui almeno due disabili, n. 2 urbanisti.

3) Mostra “I custodi del cibo” dallo Spazio bimbi e i laboratori creativi per le famiglie, all’attivazione e capacitazione di studenti disabili:
Ogni Mercoledì all’esterno dello spazio sociale Casa Madiba Network  si svolge la Mostra/mercato “I custodi del cibo”, che coinvolge
piccoli produttori agricoli, attiviste del Guardaroba Solidale Madiba, famiglie e cittadini del quartiere, migranti e homeless ospitati presso
Casa Don Gallo. Uno spazio/tempo di relazione per una spesa consapevole e alternativa, per dibattiti, incontri e happening musicali.
La mostra/mercato “I custodi del cibo” è uno spazio di relazione e attivazione delle persone dove tutti e tutte sono protagoniste nella
costruzione dell’evento, con particolare attenzione alla costruzione di relazioni di incontro e di auto mutuo aiuto fra tutti i soggetti sociali
coinvolti.
Per questo nel progetto sono previste due azioni fondamentali per implementare le attività già in essere:
• Spazio Bimbi/Laboratori creativi ecologici: implementazione dello Spazio Bimbi, spazio di animazione e gioco per bambini/e e famiglie
con Laboratori creativi ed improntati all’ecologia e al rapporto con la natura.
Lo spazio bimbi si svolge tutti i Mercoledì all’interno della Mostra/Mercato (che si svolge per circa 40 settimane) dalle ore 17.00 alle ore
19.30 e permettere in particolare alla mamme o alle donne sole con figli di vivere un momento di socialità libera mentre i bambini e le
bambine sono attivati all’interno dei laboratori che saranno di volta in volta proposti. 
Per questo sarò necessario individuare una figura professionale specifica (animatore/educatore) che si occupi della programmazione dello
spazio bimbi e dei laboratori. Si crea in questo modo una comunità educante, dove le responsabilità genitoriali sono condivise e insieme si
costruiscono nuovi modi di relazione, una migliore integrazione tra vita lavorativa e vita famigliare, con attenzione alla promozione di stili di
vita sani, al rapporto con la natura, al  contrasto di ogni tipo di stereotipo.

Fra i risultati attesi di questa azione prevediamo: l’attivazione/partecipazione di n. 40 bambini e bambine nella partecipazione ai vari
laboratori, di n. 40 mamme e/o famiglie coinvolte, n. 10 fra migranti e persone senza casa inseriti in progetti sociali, n. 5 anziani.

• Percorsi di attivazione/capacitazione studenti scuole medie superiori disabili:
Anche le persone con disabilità sono spesso vittime di discriminazioni dirette subendo in vari ambiti trat¬tamenti meno favorevoli in ragione
della propria condizione di disabilità, ma anche di discriminazioni indirette ovvero comportamenti apparentemente neutri che mettono  una
persona disabile in una posizione di svantaggio.
Da Febbraio 2018 abbiamo ospitato due tirocini di alternanza/scuola lavoro con ragazzi disabili che frequentano l’Istituto Professionale
Luigi Einaudi. Vorremmo valorizzare queste prime esperienze e percorsi anche nella progettazione dei Piani di zona, consolidando quindi
l’intervento e ampliando i numeri degli interessati (da due a quattro) e le collaborazioni con le scuole in particolare modo con l’Istituto
professionale Einaudi  con il quale è già in essere una collaborazione.
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L’intento della progettazione è quello di individuare risorse per affiancare ai tirocinanti in alternanza scuola/lavoro delle figure professionali
(educatori/operatori sociali) che possano non solo svolgere una migliore azione di tutoraggio ma sviluppare anche progetti individualizzati di
inserimento nel contesto sociale in cui gli studenti opereranno per poter dare continuità all’intervento anche dopo la fine del progetto di
alternanza scuola/lavoro e far si che i ragazzi interessati continuino a frequentare gli spazi di Casa Madiba Network e i progetti.

Risultati attesi:  n. 4 studenti con disabilità che frequentano l’Istituto Einaudi.

Eventuali interventi/politiche integrate collegate
Politiche pari opportunità e contrasto alle discriminazioni, Politiche giovanili, Politiche sociali, Politiche per la sicurezza, Politiche
urbanistiche e ambientali.

Istituzioni/attori sociali coinvolti
Ø Ass. di promozione sociale No border: si occuperò di selezionare e regolarizzare attraverso i contratti il personale retribuito del progetto
(tutor ragazzi disabili in alternanza scuola/lavoro, un animatore/educatore per lo spazio Bimbi e i creativi, un coordinatore area
urbanistica/ambientale, un coordinatore area sociale) nonché di promuovere eventi e iniziative di educazione alla pace e alla cooperazione; Ø
Casa Madiba Network: spazio sociale e solidale con diverse progettualità attivate per rispondere ai nuovi bisogni sociali nati dalla crisi
economica (Sportello diritti per tutti, Guardaroba solidale, Scuola popolare, dopo scuola studenti superiori) e dalle politiche di austerità e per
l’immigrazione. Lo spazio ospiterà la stragrande maggioranze degli eventi e iniziative. Ø Associazione Il Sabato del Villaggio: associazione
del quartiere attiva da tre anni nella promozione di feste e iniziative di carattere ludico/ricreativo, nonché in azioni di intervento sulla
mobilità e sicurezza stradale nel quartiere e più in generale del benessere della cittadinanza che vi abita; Ø Centro sociale anziani “Parco
Marecchia”: centro di aggregazione per anziani ospitato nell’ex anagrafe a fianco della casa di accoglienza degna per homeless denominata
Casa Don Gallo, che da diversi anni propone iniziative di carattere ludico ricreativo per circa 400 soci e socie. Gestisce una pista da gioco
per le bocce all’ingresso del Parco Marecchia. Il centro anziani collaborerà con il progetto con la messa a disposizione di spazi per alcune
iniziative, l’attivazione dei soci nelle azioni proposte, la collaborazione e la promozione dei singoli eventi. Ø Non Una di meno: gruppo
informale di cittadini e cittadine impegnati attraverso un lavoro culturale e di autorganizzazione al contrasto delle violenza e discriminazione
di genere e orientamento sessuale per una prospettiva intersezionale di intervento sulle vari forme di oppressione basate sul genere, la razza,
la provenienza sociale. Non Una di meno propone periodicamente dei workshop e d incontri formativi e culturali per promuovere una cultura
delle differenze di genere e il contrasto ad ogni forma di stereotipo. Nel progetto si occuperanno di organizzare alcuni eventi dedicati. Ø
Istituto Scolastico superiore Luigi Einaudi (Viserba di Rimini): è uno degli Istituti maggiormente frequentati da studenti con disabilità
certificate (che rappresentano il 10 % della popolazione scolastica). Per l’anno scolastico 2017/2018 abbiamo ospitato due tirocini di
alternanza/scuola lavoro con ragazzi disabili iscritti all’Istituto e che stanno completando il percorso in questo ultimo mese. Vorremmo
valorizzare queste prime esperienze e percorsi anche nella progettazione dei Piani di zona, consolidando quindi l’intervento. L’istituto
scolastico favorirà il contatto fra il tutor del progetto Madi_Marecchia e gli insegnanti di sostegno e gli educatori che supportano i ragazzi
durante le ore di lezione, per una migliore messa a valore del lavoro educativo di rete e del percorso di attivazione, utile a favorire una
maggiore individualizzazione del singolo percorso e del progetto di autonomia dei ragazzi che saranno coinvolti. Ø Scuola di prevenzione
Josè Bléger, Rimini: Scuola di prevenzione, psicanalisi operativa e concezione operativa di gruppo, attraverso un lavoro di didattica della
prevenzione con la quale sono attive diverse collaborazioni sia per eventi di carattere formativo che per il supporto psichiatrico e
psicoterapeutico di persone con fragilità multiple (psicopatologie certificate, dipendenze patologiche, malesseri di tipo etnopsichiatrico). La
Scuola Bleger metterà a disposizione uno psichiatra/etnopsichiatra a supporto delle attività di sostegno e promozione della salute e della
sicurezza sociale che si attiveranno tramite le azioni proposte. Tutte le realtà saranno parte dei processi partecipativi che attiveremo per ogni
azione e come metodo di organizzazione. La cooperazione e collaborazione, il pensare per problemi e non più per categorie di utenti
categorizzati, la costruzione di contesti che consentano l’elaborazione collettiva dei disagi individuali, saranno alla base della strategia di
connessione degli interventi e delle collaborazioni sia in senso orizzontale fra la cittadinanza e le varie realtà sociali coinvolte che verticale
nel rapporto con il livello istituzionale con il quale si interagirà.

Referenti dell'intervento
Manila Ricci tel. 339 7688990 - ass.rumorisinistri@gmail.com Bernhard Neulichedl tel. 338 9405576 – arch.b.neu@gmail.com

Novità rispetto al 2018

L'azione che segue va a sostituire in toto l'azione 1 del precedente progetto approvato e finanziato nell'ambito del Piano di Zona per la salute
e il benessere sociale 2018-2020 PAA 2018.

Azione 1) Recupero/riqualificazione dell'area a sviluppo naturale localizzata nel Parco XXV Aprile

In continuità con il Progetto Madi_Marecchia PAA 2018 vorremmo sostituire l'azione 1 del vecchio progetto, azione propedeutica alla
costruzione e formazione della rete (che si può ritenere conclusa così come prevista), con una nuova azione che riguarda sempre lo stesso
ambito territoriale interessato dal Progetto e di cui ci occupiamo da tempo, lavorando per una riqualificazione dal basso che si ponga sempre
nello spirito dell'empowerment di comunità, della mediazione sociale ovvero ascolto di tutte le istanze delle realtà, persone, cittadini e
cittadine coinvolte a vario titolo e condividendo soluzioni e risposte da dare attraverso percorsi partecipati per una positiva condivisione
dello spazio pubblico e di vita in comune .
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In particolare si tratta dell'area a sviluppo naturale, istituita dal Comune di Rimini nel 2008. Spazio oggi percepito dalla cittadinanza come un
area degradata e che suscita molto malcontento spesso spettacolarizzato da una stampa poco sensibile al tema per es. delle persone senza
fissa dimora o con disturbi di alcolismo che popolano spesso i luoghi abbandonati. Il degrado per quanto ci riguarda consiste

nell'essere spazio "dimenticato", zona all'ombra. Gli spazi all'ombra diventano spazi di nessuno, dove la condivisione dello spazio fisico e
sociale risulta problematico. Per queste ragioni proponiamo un percorso partecipativo per recuperare questo spazi, toglierlo dall'ombra e
portarlo alla luce. I temi affrontati riguardano ancora politiche per i diritti di genere e il contrasto alle discriminazioni, Politiche giovanili,
Politiche sociali, Politiche per la sicurezza, Politiche urbanistiche e ambientali. Le azioni coinvolgeranno oltre la rete di associazioni creata
in questo anno anche l'amministrazione pubblica, e i suoi rappresentanti degli Assessorati del sociale, territorio e ambiente e sicurezza.
Obiettivo è mettersi su una strada per trovare soluzioni concrete attraverso un approccio intersezionale e partecipativo, condiviso fra tutti e
tutte, le

singole cittadine o cittadini o i gruppi sociali presenti nel territorio oggetto dell'intervento, cercando di superare il concetto degli
stakeholders, ed anche la categorizzazione stretta di quelli che sono considerati degli/delle utenti, trovando soluzioni per i problemi, i
desideri e i bisogni variegati nell'ambito territoriale specifico, ma anche per favorire il protagonismo dei cittadini e dei soggetti sociali
coinvolti nel progetto e negli interventi urbanistici o di riqualificazione sull'area interessata al fine di promuovere maggiore sicurezza e
solidarietà (tutte le realtà della rete).

Novità rispetto al 2019

L'azione che segue va ad aggiungersi alle tre azioni previste dal precedente progetto approvato e finanziato nell'ambito del Piano di Zona per
la salute e il benessere sociale 2018-2020 PAA 2019.

 

La pandemia e la crisi sanitaria ci hanno messo di fronte a molti limiti dell'azione ed intervento sociale nonché alle tante fragilità del sistema
di Welfare non solo rispetto alle persone in condizione di povertà estrema o alle PSD ma anche degli  adolescenti e famiglie.

Le criticità aumentano soprattutto quando gli adolescenti hanno una qualche forma di disabilità o disagi emotivi e psicologici temporanei, e
che magari sono anche fuoriusciti dai percorsi scolastici e spesso si ritrovano "appoggiati" in qualche centro diurno o progetto "dedicato"
insieme ad altri che si trovano nella medesima condizione.

Noi vogliamo la città dell'inclusione per tutti e tutte non quella dei servizi settorializzati spesso incapaci di favorire i processi reali di
autonomia e funzionamento all'interno dei vari contesti sociali anche dei soggetti con questo tipo di problematicità.

Durante il lockdown abbiamo sostenuto i quattro studenti con disabilità attivati in tirocinio o alternanza scuola inseriti all'interno del
Percorso Partecipato (in particolare l'azione 3 del progetto MadiMarecchia) tramite web call (utilizzando piattaforme come skype, zoom e
whatsapp), una volta alla settimana. Ci siamo resi conto, da subito, di come le famiglie e gli stessi ragazzi vivessero con difficoltà quel
particolare momento che ha fatto emergere le tante carenze di un sistema di sostegno a questa fascia di popolazione.

La conclusione del percorso di studio per tre di loro li porterà a partire da settembre 2020, a vivere spesso "costretti" in casa, oppure in
progetti con persone che presentano la stessa problematicità senza la possibilità di sperimentare approcci più radicali e incisivi sulla
promozione delle autonomie. Parallelamente in sede di presentazione del nuovo piano attuativo abbiamo appreso che la RER ha deciso di
destinare la totalità delle risorse del Fondo nazionale Politiche sociali assegnategli, alle misure ed interventi in favore di infanzia,
adolescenza e famiglie. Questi fattori ci hanno portato a pensare ad una nuova azione da inserire all'interno del progetto che si aggiunge alle
tre azioni in continuità con la precedente annualità.

Per queste ragioni abbiamo pensato di attivare questa azione aggiuntiva con l'idea di promuovere per n. 2   neodiplomati con disabilità
certificata, che hanno finito il percorso scolastico, la possibilità di partecipare alle attività sociali che ruotano intorno al Percorso partecipato
Madi_Marecchia lavorando su due temi principali:

1) raggiungimento delle autonomie nello svolgimento di alcuni compiti assegnati in un contesto sociale aperto;

2) promuovere la capacitazione e l'inclusione mediante interventi misurati e coordinati all'interno di reti sociali con persone senza casa,
migranti, volontari e volontarie, attivisti e attiviste per prevenire il disagio e l'esclusione, sostenere le famiglie ma soprattutto per trasformare
le risorse di base (personali, familiari e comunitarie) in libertà e funzionamenti dei ragazzi interessati.

Il percorso di attività si svolgerà una volta alla settimana per 4 ore attraverso il supporto di una figura dedicata (tutor) che si occuperà da un
lato di favorire e sostenere la partecipazione dei due neodiplomati alle attività e dall'altro di predisporre le attività stesse e i percorsi in cui i
tre ragazzi possono sperimentarsi.

Fra queste laboratori di cucina e pasticceria, laboratori informatici finalizzati alla realizzazione di volantini e grafiche, partecipazione ai
Laboratori "Le cose che servono" con azioni di cura degli spazi limitrofi e comuni.

Dall'altro lato, la nuova azione progettuale, si pone come azione propedeutica al fine di individuare possibili percorsi a supporto delle
singole progettualità, anche attraverso i servizi sociosanitari, con tirocini retribuiti e borse lavoro che permettano ai ragazzi di avere la
possibilità di imparare a gestire autonomamente il proprio denaro, di utilizzarlo per le varie necessità, di sentirsi stimolati in un contesto
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sociale aperto e inclusivo e contemporaneamente valorizzati rispetto al proprio compito e contributo anche attraverso una piccola
retribuzione.

Inoltre l'affiancamento si avvalerà anche di forme di peer education grazie alla presenza nei contesti e spazi sociali che i neodiplomati
attraverseranno durante il progetto, caratterizzati dalla presenza di attivisti e attiviste sociali loro coetanei.

Le azioni coinvolgeranno, oltre la rete di associazioni creata intorno al Percorso Partecipato, anche l'Amministrazione pubblica, in
particolare l'Assessorato alle Politiche sociali e la Ausl di Rimini.

Novità rispetto al 2020

Azione 1) Orto sociale, interventi di progettazione partecipata e promozione della sicurezza e coesione sociale nel Parco Marecchia (4
giornate di azione creativa)

  Si vogliono organizzare 4 giornate di azioni creative presso l'area urbana che circonda ed interessa l'Orto sociale, con l'obiettivo di
continuare le azioni di  empowerment della comunità e mediazione sociale  oltre ad aumentare la platea di cittadinanza interessata.

 Azione 2) Mostra i Custodi del Cibo: attivazione percorsi studenti con disabilità

Attivazione di due nuovi percorsi di tirocinio (ed eventualmente un terzo)

Azione 3) Rimini per tutt*: percorsi per l'inclusione dei neodiplomati con disabilità certificata

Percorso di tutoraggio e supporto di studenti/esse neodiplomati con disabilità certificata  Attivazione di    n.2 percorsi di tutoraggio per
l'inclusione di studenti neodiplomati con disabilità certificata

Preventivo di Spesa

Totale Preventivo 2024 5.200,00 €

Risorse dei Comuni

Altre Risorse
Fondo sociale locale - Risorse regionali (Anno
2024) 4.000,00 €
Altri soggetti privati (Anno 2024) 1.200,00 €
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